
All. 3_TIPOLOGIE INTERVENTI.xlsx

1) interventi destinati alla rimozione dalle sponde e dagli alvei attivi della vegetazione arborea 

che è causa di ostacolo al regolare deflusso delle acque, salvaguardando, ove possibile, la 

conservazione dei consorzi vegetali che colonizzano in modo permanente gli habitat ripari e le 

zone di deposito alluvionale adiacenti. 

13) interventi connessi alla tutela e alla produzione delle risorse idriche, relativi

alla gestione ed erogazione del servizio idrico integrato, ricadenti nelle seguenti

tipologie:

2) interventi destinati al ripristino della sezione di deflusso, inteso come asportazione o

movimentazione del materiale litoide trasportato e accumulato in punti isolati dell'alveo e

pregiudizievole per il deflusso delle acque, da utilizzarsi anche nella colmatura di depressioni

ed erosioni;

interventi di manutenzione delle opere di captazione sottese da reti

acquedottistiche al servizio del territorio montano, compresi gli interventi

finalizzati alla definizione, messa in sicurezza e manutenzione delle aree di

salvaguardia delle opere di captazione, ai sensi del regolamento regionale 11

dicembre 2006, n. 15/R;

3) interventi di sistemazione e protezione spondale, intesi come risagomatura, ricollocazione di

materiale litoide movimentato in alveo a protezione di erosioni spondali;

opere di drenaggio per il corretto smaltimento e l’eliminazione dalle reti fognarie

delle acque parassite (acque di falda, colatoi irrigui, acque di piena convogliate da

rii interferenti, ecc...);

4) interventi di ripristino della officiosità idraulica delle luci di attraversamenti con rimozione

del materiale litoide da ridistribuire preferibilmente in alveo;

interventi mirati alla manutenzione di piccoli impianti di depurazione e/o

all’eliminazione/messa a norma  di scarichi non adeguatamente depurati ;

5) interventi di manutenzione delle arginature, delle difese spondali e loro accessori e di

ripristino dei cippi di delimitazione e individuazione topografica delle pertinenze idrauliche e

delle aree demaniali per una precisa individuazione dei tratti fluviali;

interventi per la salvaguardia delle aree di ricarica, finalizzati alla conservazione

delle caratteristiche quali-quantitative delle acque superficiali e sotterranee

destinate al consumo umano;

6) manutenzione di briglie e salti di fondo, intesa come sistemazione e ripristino delle briglie

con idonei interventi a salvaguardia di possibili fenomeni di aggiramento o scalzamento o

erosione dell'opera da parte delle acque, svuotamento periodico di briglie selettive;

interventi di manutenzione mirati alla salvaguardia della stabilità e funzionalità dei

tracciati di piste/strade e sistema viario minore utilizzati per accesso preferenziale

alle opere del servizio idrico integrato;

7) manutenzione e ripristino di opere di sostegno e di drenaggio superficiale e reti di scolo 

sui versanti, comprensivo di quelle localizzate lungo il sistema viario minore (piste, 

sentieri, strade agro – silvo - pastorali);

interventi finalizzati alla protezione delle infrastrutture del servizio idrico integrato

in aree a rischio idraulico ed idrogeologico;

8) interventi di manutenzione delle opere di ingegneria naturalistica; 

interventi a carattere locale di adeguamento delle infrastrutture del servizio idrico

integrato finalizzati a contrastare l’abbandono dei territori montani nonché alla

valorizzazione ed allo sviluppo sostenibile degli stessi, a condizione che le

infrastrutture siano conseguentemente ricondotte nella gestione del Servizio Idrico

Integrato dell’Ambito territoriale di appartenenza a norma della l.r. 13/1997.

9) interventi di ricostituzione e miglioramento di boschi aventi funzioni protettive,

rimboschimenti, rinaturalizzazioni e interventi fitosanitari a carico di soprassuoli boschivi

colpiti da avversità biotiche e abiotiche, intesi come rimozione dei soggetti schiantati,

indeboliti o instabili che potenzialmente possono accumularsi sui versanti o negli impluvi

prospicienti il corso d’acqua principale;

10) interventi di ripristino localizzato della stabilità dei versanti anche mediante l’impiego di

tecniche di ingegneria naturalistica con particolare attenzione ai versanti o agli impluvi

prospicienti i corso d’acqua. Sono ricompresi interventi di disgaggio e pulizia pareti rocciose

per la rimozione di massi pericolanti ed interventi di rimodellamento e chiusura delle fessure

di taglio;

11) opere di sostegno delle sponde e dei versanti latistanti in corso d'acqua a carattere locale e

opere idrauliche realizzate attraverso l'utilizzo di materiali reperiti in loco (legno e pietrame) e

l'impiego di tecniche di ingegneria naturalistica;

12) attività di monitoraggio e di verifica periodica dello stato manutentivo;

D.G.R. n. 32 - 5209   del 19 giugno 2017                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
"Linee guida per la destinazione dei fondi per l'attuazione di specifici interventi connessi alla tutela e alla produzione delle risorse idriche e delle relative attività di sistemazione idrogeologica 

del territorio montano ai sensi dell'art. 8, comma 4 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 "                                                                                                                             

Art. 3 - Tipologie degli interventi ammissibili a finaziamento

CEVA-VERSANTE S.C. MATETTO


